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Incarico Noi-Togni 

 

concernente provvedimenti da adottare da parte del Cantone nei confronti di chi vuo-

le registrare una ditta o istituzione nei Grigioni 

 

Risposta del Governo 

 

Al fine di illustrare casi di abusi nei settori dell'economia, della sanità e dell'istruzione, 

nell'incarico vengono menzionati i due casi "Università Disentis/UniPoliSI" e "Fonda-

zione Oasis" e viene censurato che le persone responsabili risultano ancora iscritte 

nel registro di commercio. All'Ispettorato del registro fondiario e registro di commercio 

manca però qualsiasi strumento per scoprire, sulla base della documentazione da 

inoltrare in sede di iscrizione, eventuali trame delittuose che i responsabili intendono 

attuare. Questo compito può essere svolto solamente dalle autorità di perseguimento 

penale. Inoltre il registro di commercio non è a conoscenza del fatto se a carico di 

una persona iscritta sia stato avviato un procedimento penale o meno. Anche se ne 

fosse a conoscenza, mancherebbe una base giuridica per cancellare queste persone 

o queste ditte dal registro di commercio o per impedire la loro attività aziendale. Solo 

quando una ditta evidentemente non è più in grado di agire, a determinate condizioni 

può essere avviato un procedimento ufficiale di cancellazione. Inoltre il Cantone non 

ha mai rilasciato alcuna autorizzazione a questa sedicente università. In aggiunta il 

lavoro di pubbliche relazioni dell'Ufficio della formazione medio-superiore garantisce 

che qualsiasi persona interessata, anche i cittadini italiani, possa informarsi in merito 

all'offerta di scuole universitarie controllata dallo Stato nonché alla qualità e al rico-

noscimento giuridico delle formazioni oggetto di interesse. Inoltre le autorità di per-

seguimento penale intervengono al fine di contrastare le attività illegali dei responsa-

bili, in questo caso si tratta delle competenti autorità ticinesi. Per quanto concerne la 

Fondazione Oasis menzionata si tratta di una fondazione che è soggetta all'attività di 

vigilanza della Confederazione. Se l'autorità di vigilanza constata una condotta rile-

vante sotto il profilo penale tenuta dagli organi della fondazione essa sporge denun-

cia presso le competenti autorità di perseguimento penale.  

L'opinione secondo cui casi di abuso abbiano il benestare delle autorità cantonali non 

è condivisibile. Il Governo non tollera abusi. Di conseguenza le autorità cantonali 

adottano i provvedimenti di loro competenza al fine di impedire e di contrastare abu-
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si, ad es. in relazione alla costituzione di società bucalettere soprattutto nella regione 

Moesa. La collaborazione tra i servizi coinvolti è stata intensificata e maggiormente 

coordinata. Ditte insediate nella Regione Moesa che intendono farsi iscrivere nel re-

gistro di commercio sono soggette a una rigorosa vigilanza affinché in presenza di 

sospetti abusi possano essere adottati i provvedimenti corrispondenti. Con riferimen-

to alle ditte che richiedono permessi di soggiorno per i loro dipendenti stranieri viene 

verificato se queste presentano una stabile organizzazione in Svizzera; in presenza 

di irregolarità può essere verificata la legittimità di un permesso di soggiorno. La Po-

lizia cantonale sta svolgendo accertamenti preliminari per quanto concerne le attività 

di diverse società nella regione Moesa. In presenza di sospetti concreti riguardo a 

condotte criminali viene avviato un procedimento penale. In aggiunta sono stati adot-

tati provvedimenti anche contro tentati insediamenti di offerte formative poco serie 

nella regione Moesa. Soprattutto per quanto concerne la costituzione di ditte il mar-

gine di manovra però è limitato dal diritto federale. Anche l'Accordo sulla libera circo-

lazione delle persone (ALC) non concede alle autorità cantonali il margine di mano-

vra eventualmente auspicato. In aggiunta il Cantone ha assoluto bisogno della colla-

borazione da parte dei comuni; sono loro a conoscere al meglio la situazione in loco. 

Essi devono notificare irregolarità all'ufficio competente e sporgere denuncia se vi 

sono indizi di reato.  

Per quanto si fa riferimento a provvedimenti adottati dal Cantone Ticino, è necessario 

rilevare che il Tribunale amministrativo del Cantone Ticino ha accolto i ricorsi formu-

lati dalla Commissione della concorrenza riguardo alla legge ticinese sulle imprese 

artigianali (LIA). La LIA è stata giudicata come contraria al diritto federale. Di conse-

guenza deve essere considerata anche contraria all'ALC. Il Governo si attiene quindi 

ai provvedimenti a sua disposizione già adottati al fine di impedire e di contrastare 

abusi e la costituzione abusiva di unità giuridiche soprattutto nella regione Moesa.  

Secondo la statistica criminale di polizia 2017 è stato registrato un nuovo calo nel 

numero dei reati, sia a livello cantonale, sia nella regione Moesa. Nei settori riguar-

danti la legge sugli stranieri e il Codice penale, a livello cantonale questa regione 

presenta il numero più basso di reati per abitante. Pertanto i provvedimenti adottati si 

stanno dimostrando efficaci. 

A seguito di quanto esposto, il Governo chiede al Gran Consiglio di respingere l'inca-

rico in oggetto. 

 

  

 In nome del Governo 

 Il Presidente: Il Cancelliere: 

   

       Dr. Mario Cavigelli                           Daniel Spadin  

 


